
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 7 del   27/02/2025
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027.

L’anno  duemilaventicinque addì  ventisette del  mese di  febbraio alle ore 20:45 si  è 
riunito  in  seduta  ORDINARIA,  su  convocazione del  Presidente,  il  Consiglio  Comunale 
composto dai signori:

CASTELLI GIORGIO
CASSANI LAURA
BORTOLI AURORA
BRENNA ANDREA
DE ROSA MIRKO
LUCARELLI ROBERTO
GORONE CHIARA
MEZZALIRA MARCO
ZAVAGLIA BARBARA 
MASIA NICOLO'
MOZZANICA ROBERTO
ZAINI CECILIA
BANO LILIANA
CHINOSI MARIA
RIVA CARLO
BIGI MARCO
FOLADOR LUCA
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PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 0

Partecipa, con le funzioni di legge, il VICE SEGRETARIO Dott. PARIS LUCA .

Il  Sig.  RIVA  CARLO  assume  la  Presidenza  e,  riconosciuto  legale  il  numero  degli  
intervenuti, dichiara valida la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato. Partecipa,  
senza diritto di voto, l'Assessore esterno Johann Leutner.

Successivamente  il  PRESIDENTE  DEL  CONSIGLIO  introduce  la  trattazione 
dell'argomento iscritto al punto n. 7 all'ordine del giorno.



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:
• che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al 

D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 
126;

• che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato 
dal  D.Lgs.  10  agosto  2014  n.  126,  dispone  che  gli  enti  locali  deliberano 
annualmente  il  bilancio  di  previsione  finanziario  riferito  ad  almeno  un  triennio, 
comprendente  le  previsioni  di  competenza  e  di  cassa  del  primo  esercizio  del 
periodo  considerato  e  le  previsioni  di  competenza  degli  esercizi  successivi, 
osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni;

RICHIAMATO l'art.  11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 
gli  enti  di  cui  all'art.  2  adottano  gli  schemi  di  bilancio  previsti  dal  comma 1  (schemi  
armonizzati)  che  assumono  valore  a  tutti  gli  effetti  giuridici,  anche  con  riguardo  alla  
funzione autorizzatoria;

CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. 118/2011 
prevedono la classificazione delle voci per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 
del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce 
limite ai pagamenti di spesa;

DATO  ATTO  che  l’unità  di  voto  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione 
finanziario armonizzato è costituita dalle tipologie per  l’entrata e dai  programmi per  la 
spesa;

CONSIDERATO  che  gli  enti  devono  provvedere  alla  tenuta  della  contabilità 
finanziaria  sulla  base  dei  principi  generali,  ed  in  particolare  in  aderenza  al  principio  
generale  n.  16  della  competenza finanziaria,  in  base al  quale  le  obbligazioni  attive e 
passive  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con 
l'imputazione all'esercizio nel quale vengono a scadenza;

DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in 
base  alle  richieste  dei  Responsabili  dei  servizi  e  sulla  base  delle  indicazioni  fornite 
dall’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da 
perseguire per gli anni 2025-2027;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del  
quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza  
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette  
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il  
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di  
mancata  approvazione  entro  il  suddetto  termine,  le  tariffe  e  le  aliquote  si  intendono  
prorogate di anno in anno.”;

VISTE le deliberazioni con le quali sono determinati ai fini della predisposizione del  
bilancio, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei  



limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, approvate dalla Giunta e dal Consiglio 
Comunale e di seguito elencate:

ORGANO NUMERODATA OGGETTO
Giunta Comunale 17 03.02.2025 Determinazione  tariffe,  imposte,  diritti  e 

contribuzioni per l’anno 2025;
Giunta Comunale 21 03.02.2025 Approvazione  delle  tariffe,  coefficienti  di 

graduazione  e  riduzioni  tariffarie  del  canone 
patrimoniale  di  concessione,  autorizzazione  o 
esposizione pubblicitaria – anno 2025

Consiglio 
Comunale

PRP 
2069

odierna Addizionale comunale all’IRPEF – approvazione 
aliquota ed esenzioni anno 2025

Consiglio 
Comunale

PRP 
2067

odierna Approvazione aliquote e tariffe IMU 2025

PRESO ATTO:
• della deliberazione di Consiglio comunale n. 17 del 31.05.2022 avente ad oggetto 

“Approvazione piano economico finanziario e tariffe tari anno 2022”;
• della deliberazione di Consiglio comunale n. 21 del 25.06.2024 avente ad oggetto 

“Piano economico finanziario (PEF) – Aggiornamento biennale 2024-2025 e tariffe  
tari anno 2024”;

RICHIAMATO inoltre l’art. 1 commi 738 della Legge n. 160/2019, in base al quale 
l’IMU e la TASI di cui alla Legge n. 147/2013 (componenti della IUC) sono abolite con 
decorrenza dal  2020 e che in loro sostituzione è istituita la nuova IMU, disciplinata ai 
commi 739 e seguenti del citato art. 1;

PRESO ATTO CHE:
• il  decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  6  settembre  2024, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dello scorso 18 settembre 2024, ha integrato le 
fattispecie in base alle quali i Comuni possono diversificare le aliquote dell’imposta 
municipale propria (Imu);

• l’allegato A al suddetto decreto del MEF ha sostituito l'allegato A del decreto del 7  
luglio  2023,  con  cui  sono  state  individuate  le  fattispecie  in  materia  di  imposta 
municipale propria (IMU);

• a partire dal 2025, i Comuni dovranno redigere una deliberazione di approvazione 
delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione di un prospetto, utilizzando specifica 
applicazione fornita dal MEF;

• il  prospetto  delle  aliquote,  generato  dal  sopra  citato  prospetto  applicativo,  deve 
formare parte integrante della deliberazione, pena inidoneità a produrre effetti della 
stessa;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. PRP 2067/2024 in data odierna di 
conferma delle aliquote dell’Imposta municipale propria (IMU) approvate per l’anno 2024;

PRESO ATTO che:
• rispetto  al  termine  per  l’approvazione  delle  tariffe  TARI,  l’articolo  3,  comma 5-

quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con modificazioni 
dalla Legge 25 febbraio 2022,  n.  15,  ha previsto  che “….A decorrere dall'anno 
2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013,  
n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani,  
le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30  



aprile di ciascun anno. …”.
• il  decreto  legge  17  maggio  2022,  n.  50  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  

politiche  energetiche  nazionali,  produttività  delle  imprese  e  attrazione  degli  
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina”, c.d. Decreto 
Aiuti, all’art. 43, comma 11 nel novellare l’art. 3, comma 5-quinquies, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 
2022, n. 15, ha inoltre previsto di poter approvare i piani finanziari del servizio di  
gestione  dei  rifiuti  urbani,  le  tariffe  e  i  regolamenti  della  TARI  e  della  tariffa  
corrispettiva oltre il termine del 30 aprile di ciascun anno, nel caso in cui il termine 
per  la  deliberazione  del  bilancio  di  previsione  venga  prorogato  a  una  data 
successiva al 30 aprile. 

VISTE inoltre le seguenti deliberazioni:
• deliberazione Giunta Comunale n. 22 del 03.02.2025 relativa alla Destinazione dei  

proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni previste dal D.Lgs. 
285/1992 ss.mm.ii. – Bilancio di Previsione 2025;

• deliberazione Giunta Comunale n. 18 del 03.02.2025 relative alla determinazione 
del tasso di copertura del costo di gestione dei servizi a domanda individuale per 
l’anno 2025 – art. 172 D.Lgs. 267/2000;

CONSIDERATO CHE l’Ente non risulta strutturalmente deficitario, ai sensi dell’art.  
242, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo  
di  copertura  del  costo  complessivo  dei  servizi  a  domanda  individuale  fissato  al  36% 
dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 267/2000;

DATO  ATTO  CHE  lo  strumento  urbanistico  vigente  non  ha  individuato  aree 
fabbricabili  da destinarsi  alla residenza, alle attività terziarie e produttive ai  sensi delle 
leggi 157/82 (disposizioni per favorire l’acquisizione per l’edilizia economica popolare – 
PEEP), legge 865/71 (programmi e coordinamento per l’edilizia residenziale pubblica) e 
legge  457/78  (norme per  l’edilizia  residenziale)  pertanto  non  occorre  assumere  alcun 
provvedimento riferito al prezzo di cessione di dette specifiche aree;

VISTA la  tabella  relativa  ai  parametri  di  riscontro  della  situazione  di  deficitarietà 
strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia;

RICHIAMATO l’art.  1,  commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (Legge di bilancio 
2019), che detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla  
quale  gli  enti  si  considerano  in  equilibrio  in  presenza  di  un  risultato  di  competenza 
dell’esercizio non negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri 
allegato al  rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118;

VISTO pertanto il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di 
competenza triennali  rilevanti in sede di rendiconto ai fini  della verifica del rispetto del  
risultato di competenza, da cui risulta la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza 
pubblica;

VISTE:
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 30.04.2024 di approvazione del 

rendiconto esercizio 2023;
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 30.09.2024 di approvazione del 

bilancio consolidato anno 2023;



RICHIAMATI i vigenti regolamenti inerenti i tributi comunali;

VISTI i bilanci delle società partecipate dall’Ente;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 172 comma 1, viene allegato al presente bilancio di  
previsione l'elenco degli indirizzi internet di  pubblicazione del rendiconto della gestione 
relativo al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, 
dei rendiconti delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione 
pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato n. 4/4 al decreto 
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni,  relativi  al  penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce;

VISTO il comma 1, dell’articolo 18-bis, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che le 
regioni,  gli  enti  locali  e  i  loro  enti  ed  organismi  strumentali,  adottano  un  sistema  di  
indicatori  semplici,  denominato  “Piano  degli  indicatori  e  dei  risultati  attesi  di  bilancio” 
misurabili e riferiti ai programmi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e 
metodologie comuni, redatto secondo le schema di cui al Decreto del Ministro dell’Interno 
del  23/12/2015,  ed  allegano,  ai  sensi  comma 3,  il  piano degli  indicatori  al  bilancio di  
previsione o al budget di esercizio e al bilancio consuntivo o al bilancio di esercizio;

VISTO pertanto il “Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio”, allegato alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che gli atti di cui ai punti precedenti rappresentano allegati al bilancio 
di previsione ai sensi art. 172 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni, e come tali  
sono allegati alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO  che  il  progetto  di  Bilancio  è  stato  redatto  nell’osservanza  delle 
disposizioni vigenti in materia;

DATO  ATTO  che  la  Giunta  Comunale,  con  propria  deliberazione  n.  23  del 
03.02.2025,  ha  approvato  lo  schema  di  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP) 
2025-2027, quale atto presupposto al bilancio di previsione;

RICHIAMATA la  propria  deliberazione  PRP 248/2025  in  data  odierna  avente  ad 
oggetto “Approvazione Documento unico di programmazione (DUP) 2025-2027”;

DATO  ATTO  che  nel  suddetto  documento,  ai  sensi  del  punto  8.2  del  principio 
applicato della programmazione, sono inseriti i seguenti strumenti di programmazione:

• programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui al D. Lgs n. 36 del  
31/03/2023 ed il relativo allegato I.5;

• piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del 
D.L. 25 giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 
133;

• programma triennale di forniture e servizi, di cui all’art. 37 del D.Lgs. 36/2023;
• programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del 

d.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 165;

DATO  ATTO  che  la  Giunta  Comunale,  con  propria  deliberazione  n.  24  del 



03.02.2025,  ha  approvato,  così  come è  previsto  dall’art.  174  del  D.Lgs.  267/2000,  lo 
schema di  Bilancio di  previsione finanziario  2025-2027 di  cui  all'allegato  9  del  D.Lgs. 
118/2011 e relativi allegati;

TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come è previsto dall’art. 
174  del  D.Lgs.  18  agosto  2000  n.  267,  all’approvazione  del  Bilancio  di  previsione 
finanziario 2025-2027, e dei relativi allegati;

PRESO ATTO del nuovo iter di formazione del bilancio di previsione introdotto dal 
DM economia e finanze del 25 luglio 2023 di modifica del principio contabile applicato 
concernente la programmazione di bilancio, all. 4/1 al d.lgs. 118/2011;

PRESO ATTO altresì del D.M. 24 dicembre 2024 relativo alla proroga al 28 febbraio 
2025  del  termine  per  l'approvazione  del  bilancio  di  previsione  2025-2027,  con  la 
conseguente proroga del termine di approvazione delle delibere tariffarie e regolamentari 
dei tributi locali;

RICHIAMATA la legge n. 207 del 30.12.2024 (Legge di Bilancio 2025);

VISTO il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000;

VISTO il D.Lgs n. 118/2011;

DATO ATTO che il deposito degli schemi di bilancio di previsione finanziario 2025-
2027 ed allegati,  nonché degli atti  contabili  precedentemente citati  è stato effettuato ai  
membri dell’organo consiliare con nota prot. n. 1872 del 05.02.2025;

ACQUISITO il parere favorevole dell'organo di revisione alla proposta di bilancio ed 
ai suoi allegati;

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati  
acquisiti  ed  allegati  alla  presente  deliberazione di  cui  costituiscono parte  integrante  e 
sostanziale,  i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi favorevolmente 
dai Responsabili del servizio interessato;

Per propria competenza ai sensi dell’art. 20 dello Statuto Comunale e dell’art. 42 del  
T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267;

Visto  l'esito  dell'esperita  votazione con n.  12  voti  favorevoli,  n.  5  contrari  (Zaini, 
Folador, Bano, Chinosi e Bigi) e nessun astenuto;

DELIBERA

DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2025-2027 nelle risultanze finali 
che si riportano nel seguente prospetto:



DI  DARE  ATTO  che  il  bilancio  di  previsione  viene  approvato  in  equilibrio  di 
competenza ai sensi dell’art. 1 commi 819-826 della Legge n. 145/2018 (legge di bilancio 
2019) ed ai sensi dell’art. 9 della Legge n. 243/2012;

DI DARE ATTO che al bilancio di previsione è allegata la nota integrativa;

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174 c. 4 del D.Lgs. n. 267/2000, il bilancio di  
previsione  finanziario  2025-2027  verrà  pubblicato  sul  sito  internet  dell’ente,  sezione 
“Amministrazione Trasparente”, secondo gli schemi di cui al DPCM 22/09/2014;



DI DARE ATTO che il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 verrà trasmesso 
alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) entro i termini di legge: l’invio dei dati 
alla Banca Dati Amministrazioni Pubbliche (BDAP) assolve all’obbligo previsto dall’art. 227 
comma 6 del Dlgs 267/2000 di trasmissione telematica alla Corte dei Conti;

Successivamente con votazione  con n. 12 voti  favorevoli,  n.  5 contrari  (Zaini,  Folador, 
Bano, Chinosi e Bigi) e nessun astenuto si rende immediatamente eseguibile la presente 
deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267



COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
 RIVA CARLO

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
DOTT. PARIS LUCA


